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IL CENCELLI DELLA DESTRA. Il leader della Lega toma ai veti e preme su Berlusconi 
«Io celebro il 25 aprile», poi un attacco alla sinistra 

». \, 

Umberto Bossi Linea Press 

Bossi: «Col Ppi nessun accordo» 
«Abbiamo distrutto la De, non voglio che torni il Caf» 

Dopo la scortesia 
Pivetti corre ai ripari 
scrive a Napolitano 
e lo ringrazia 

Dopo che tutta la stampa Italiana 
aveva rilevato che nel discorso 
d'Insediamento Irene Ptvetti si era 
dimenticata del suo predecessore, 
la neo-eletta presidente della -
Camera ha Inviato una lettera ' 
privata di ringraziamento a Giorgio 
Napolitano. Dell'esistenza della 
lettera ha parlato lo stesso -
Napolitano confermando una 
Indiscrezione giornalistica, e 
precisando che la missiva gli è 
pervenuta domenica sera. Alla 
domanda di un cronista circa II 
contenuto della lettera Napolitano 
ha risposto: «Il presidente della 
Camera mi rivolge espressioni di 
ringraziamento, che precisa di aver 
considerato implicite nel discorso 
Indirizzato sabato all'assemblea, 
per II ruolo da me esercitato nell'XI 
legislatura, e di apprezzamento per 
"l'esemplo di equilibrio super • . 
partes" offerto dalla presidenza 
uscente». Poi una chiosa <• 
diplomatica: «Di ciò ho preso 
volentieri atto». Ai cronisti 
parlamentari è toccato rilevare una 
coincidenza e un dato -
sorprendente. La coincidenza sta 
nei tempi: Il discorso della Ptvetti è 
di sabato pomeriggio, le critiche 
erano sul giornali di domenica 
mattina, la lettera a Napolitano è 
partita dopo le censure. Sorpresa 
poi per il carattere «implicito» del 
ringraziamento: nel discorso, la 
Ptvetti ha rivendicato per sé il ruolo 
di «presidente di tutti», e solo a sé 
lo ha riferito. 

Fini chiede le dimissioni 
dei «saggi» Rai 
Il suo portavoce 
«Penso che cederanno» 

•Ho la sensazione che il vertice 
della Rai non intenda seguire la 
logica del muro contro muro». Lo 
sostiene Francesco Storace, 
portavoce di Fini e deputato di -
Alleanza nazionale, ai termine di un 
colloquio di oltre un'ora avuto, 
nella serata di Ieri, con II direttore 
generale della Rai, Gianni 
Locateli!. In precedenza, sul ' 
problemi apertisi per la gestione 
del servizio pubblico 
radiotelevisivo dopo i risultati 
elettorali, si era pronunciato 
ancora una volta lo stesso Fini. 
•Rimane -aveva dichiarato II 
leader missino- l'opportunità 
politica che I "saggi" Rai si 
dimettano». Un giudizio ribadito, 
non a caso, all'Indomani 
dell'elezione dei nuovi presidenti 
del Senato e della Camera, che ha 
avvicendato I due vertici che 
avevano designato gli attuali 
responsabili dell'azienda di Stato. 
Per Fini la scadenza dell'attuale -
consiglio d'amministrazione non è 
questione di giorni. «Possono farlo 
domani, tra quindici giorni, un 
mese, una volta nato II governo... 
devono però rimettere il mandato». 
Il coordinatore di Alleanza 
Nazionale ha fatto anche sapere 
che la richiesta di un colloquio 
sulla vertenza in atto era partita 
dallo stesso Locateli!. 

Bossi rilancia l'antifascismo stile Lega: «Penso a una 
manifestazione "milanese" per il 25 Aprile, col sindaco 
Formentini e la presidente della Camera Irene Pivetti». E 
insiste: «Siamo noi i nuovi partigiani,'contro il fascismo 
e contro la partitocrazia». Messaggio politico, a Berlu
sconi™ «Convinciti, la 'vecchia" De non si ricompatta... 
Niente partecipazione organica al governo. Vigileremo 
perché non risorga il Caf distrutto»! 

CARLO BRAMBILLA 

• MILANO. Incassata la presiden
za della Camera, Umberto Bossi 
non sembra voler concedere tre
gua agli alleati, soprattutto in mate- ' 
ria di grandi manovre centriste. 
L'amo gettato da Berlusconi al Par
tito popolare non solo preoccupa 
il leader del Carroccio, ma lo con
vince a far filtrare i primi no leghi
sti, proprio alla vigilia degli incontri 
al tavolo per (ormare il Cìovemo. 
Un veto è chiaro: «Niente accordi 

organici col Partito Popolare», dice 
di getto il Senatur, ieri sera in viag
gio verso Milano per risolvere l'al
tra spinosa questione relativa ai 
«modi» della partecipazione leghi
sta alla manifestazione del 25 Apn-
le-

«Non Inseguo la vecchia De» 
Prima esaurisce il suo pensiero 

sugli approcci Forza Italia-Ppi. Cosi 
aggiunge: «La vecchia De non si ri

compatta, di questo Berlusconi de
ve convincersi. Abbiamo combat
tuto la battaglia per rompere il con-
sociativismo, abbiamo distrutto lo 
Scudo crociato e ora faremo di tut-
to„per evitare she venga rimesso in
sieme i l Caf». E se il Cavaliere insi
stesse? «Faccia la sua campagna 
acquisti, convinca i personaggi che 
vuole, ma niente accordi organici 
con la vecchia De...». Insomma per 
la Lega spazi chiusi ai democristia
ni nel Governo. Il perchè lo si com
prende facilmente: Berlusconi non 
può promettere ingressi nell'esecu
tivo occupando caselle che il Car
roccio rivendicherà alla propria 
competenza. A cominciare magari 
dal Viminale. Bossi vuole tenere 
saldamente in pugno, questa al
meno appare la sua principale in
tenzione, le carte della governabili
tà. Maroni non ha dubbi: «Il Gover
no si farà, ma alle condizioni della 
Lega». . , • 

Assieme al recupero della «cen
tralità» politica, un altro problema 
assilla in questo momento il leader 
del Carroccio: il rilancio di una cre
dibile immagine antifascista nel
l'imminenza delle celebrazioni 
della Liberazione. Nella serata di 
ieri sfogliava ancora una margheri
ta piena di dubbi. Che fare? Aderi
re alla manifestazione ufficiale op
pure tentare la strada di una «visibi
lità leghista»? Bossi preferirebbe la 
seconda ipotesi. Ma ecco la sua 
idea: «Vediamo - temporeggia - c'è 
tempo una notte per discutere. 
Certo mi piacerebbe che il 25 Apri
le diventasse una manifestazione 
di tutti i milanesi. Perchè sia cosi 
potrebbero parteciparvi il sindaco 
Marco Formentini e la Irene Pivetti. 
appena eletta presidente della Ca
mera...». Inizia a questo punto un 
ragionamento a voce alta, una spe
cie di atto accusatorio storico-poli
tico 'nei confronti della sinistra. 

«Qui qualcuno continua a non ca
pire che il 25 apnle - dice - contie
ne due precisi significati: la cele
brazione della Resistenza alla dit
tatura fascista che nessuno discute 
e quello della lotta alla partitocra
zia, l'altra dittatura fascista che sta 
cadendo proprio adesso, la stessa 
partitocrazia che ha tradito gli 
ideali della lotta di cinquant'anni 
fa». 

Un chiodo fisso ' 
A questo punto Bossi ribadisce il 

suo chiodo fisso: «Molto è cambia
to, rispetto al vecchio modo di ce
lebrare e intendere l'anniversario 
della Liberazione... Ora c'è la Lega 
al Governo e la Lega garantisce • 
che non ci sarà alcun ngurgito di 
fascismo». Insiste il Senatur nel cer
care di mettere assieme lo scenario 
politico alla questione resistenzia
le. Ed è l'inizio della filippica con
tro la sinistra: «Il vecchio regime 6 
caduto... Questo è il fatto nuovo... 

La De non c'è più e ora la sinistra 
tenta di rigiocare la carta del vec
chio antifascismo... Parlano pro
prio loro che non sono stati capaci 
di evitare la cancrena del nuovo fa
scismo partitocratico». Fiuta peri
coli di scontri violenti? Bossi osten
ta sicurezza e tranquillità: «Non ve
do in giro - risponde - i presupposti 
per una strategia della tensione. 
Comunque la Lega è vigile, stiamo 
attenti ad ogni strumentammo pe-
ncoloso». E aggiunge: «No, non 
credo a bombe, a violenze anche 
perchè sanno che il popolo capi
rebbe, il popolo sta con la Lega 
perchè sa che solo noi abbiamo 
messo in circolo valori veri come la 
libertà. In troppi non ci prendono 
sul serio, ma nbadisco: siamo noi i 
nuovi partigiani...». Come concilia
re queste affermazioni con la realtà 
che mostra un esercito di perso
naggi in camicia nera ruotare sem
pre più attorno all'astro Berlusco
ni? Bossi taglia corto: «Sarà la Lega 

S L ^ S ; Scontro Settentrione-Meridione. Maroni intima al Ccd di «ricordare tutti i danni che ha fatto la ex De» 

Mastella teme il «Polo Nord» e con la Le£a è rissa 
Clemente Mastella, leader del «Centro cristiano democra
tico» alleato di Berlusconi, si appella alla nuova maggio
ranza e pone il problema della rappresentanza del Sud al-

. l'interno del prossimo governo. «Punto preliminare alla di
scussione deve essere la questione meridionale». Irritazio
ne nella Lega. Replica del capogruppo Maroni: «Saranno 
gli uomini del Nord a fare il miracolo che i governi di De 
Mita, Gava e Pomicino al Sud non hanno mai fatto». 

MICHELE URBANO 

• MILANO. Eh no, a Clemente 
Mastella quel ronzio da totomini-
stero che soffia dalle Alpi, attraver
so la pianura padana e precipita 
sui sette colli non piace per niente. 
Berlusconi aspirante premier è av- " 
visato: il governo prossimo venturo 
deve essere una foto di gruppo. E 
di equilibri. SI, anche geopolitici. -, 
Altrimenti, dice Mastella «diventia
mo il Polo Nord». Peccato che ap
pena un po' più in là del «polo» tar
gato Berlusconi l'argomentare dì 
Mastella susciti un'onda istintiva di ' 
irritazione. La prova-test? Dichiara
zione del capogruppo della Lega,' 
Roberto Maroni: «Quella di Mastel
la mi sembra proprio una stupi
daggine. Mi verrebbe da risponder
gli che se nel prossimo governo 
non ci saranno ministri del Sud, vi
sto com'è andata nel passato il Sud 
avrebbe tutto da guadagnarci. Ma 
non è il caso di fare battute. A Ma- : 
stella dico che il prossimo governo ' 
sarà equilibrato e soprattutto com
posto da uomini competenti. Per 
vincere al Sud quella sfida che l'ex ' 

partito di Mastella non è mai riusci
to a vincere». - • 

SI, le grandi manovre per il go-
" verno sono iniziate. E come per 
tradizione sono cominciate anche 
le risse. Ma Mastella non ha alcuna 
intenzione di farsi prendere in con
tropiede. Il gioco d'anticipo non è 
torse la sua specialità? Non fu forse 
tra i primi ad abbandonare la scas-
satissima nave De di Martinazzoli e 
De Mita per imbarcarsi sulla scia
luppa battente la bandiera di «For-

» za Italia.' e approdare felicemente 
nella nuova maggioranza del Ca-

' valierc? «Beh, le intelligenze mica 
ci sono solo al Sud», sbotta a chi gli 
chiede lumi sul suo grido d'allar
me. Sarà che lui dal suo osservato
rio lo schieramento di truppe lo ve
de fin troppo bene. L'elezione di 
Irene Pivetti, meneghina doc, alla 
presidenza della Camera fa già 
parte del passato. E pure quella di 
Carlo Scognamiglio al Senato, che 
comunque sempre dalla «Madon
nina» è stato benedetto. Ma nel fu
turo cosa c'è? Non c'è forse quel 

Mastella 

«C'è un problema 
di rappresentanza 
del Meridione 
Altrimenti -, 
c'è pericolo 
di rottura» 

Boso 

«Nei ministeri 
anche 
i meridionali 
ma basta 
con chi ha fatto 
morire il Sud» 

Formigoni 

«Io vedo 
assonanze 
e distanze 
Il federalismo • 
rischia di essere 
distruttivo» 
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Silvio Berlusconi vecchio e nuovo 
simbolo della Milano da bere? E al
lora Mastella ha cominciato a sca
vare trincee. O, se si preferisce, a 
porre pregiudiziali. 

«Preliminare all'apertura delle 
trattative per il governo ci dovrà es
sere la questione meridionale». No, 
Mastella non gira troppo intomo 
all'arcano. La scuola di Ccppaloni 
bada al sodo. «Un problema di rap
presentanza del Mezzogiorno si 

pone anche perchè, se non si può 
parlare di occupazione da parte 
del Nord, è però vero che il rischio 
di una rottura a Sud diventa forte. 
Mi auguro che questo non acca
da». Il destinatario? Non solo Berlu
sconi. Il messaggio, anzi l'appello, 
è rivolto a tutte le forze della nuova 
maggioranza, «nessuna esclusa». 
Un problema di posti? Dopo una 
vita passata nelle stanze del potere 
De, Mastella non cade certo nelle 

trappole degli scontri terreni. «Il 
problema è innanzitutto di pro
gramma. Domando: cosa si vuole 
fare per il Sud? Quale politica eco
nomica si deciderà di varare? Cosa 
si farà concretamente per l'occu
pazione?». Ma non è anche un pro
blema di posti? • «Ovviamente il . 
nuovo governo dovrà essere anche 
espressione rispettosa degli equili
bri del Paese. Ma non è questa la 
questione che pongo ora». 

Chissà cosa ne pensano quegli 
uomini di Bossi che sognano una 
poltrona di governo. Che non sono. 
pochi. Ad esempio: come prende
rà le preoccupazioni di Mastella 
quel Giancarlo Pagliarini aspirante 
ministro al Bilancio? L'interessato è ' 
impegnato in una lezione e si ne
ga. Non cosi Roberto Maroni, che 
colpisce l'alleato-awersario al ber
saglio grosso. «Mastella e quanti 
come lui dovranno rendersi conio 
che saranno gli uomini del Nord a 
fare il miracolo, quello stesso mira
colo che i governi di De Mita, di Ci
rino Pomicino, di Gava, non sono 
nusciti a fare». Sì, il tasto toccato da 
Mastella ha proprio il potere di irri
tare il popolo della Lega. Cosa ne 
pensa, ad esempio, il massiccio e 
sanguigno senatore Erminio Boso 
eletto a Pergine, verde e ricco cen
no della bianca provincia di Tren
to? «Ma non scherziamo, ma quale 
governo del Nord! Nel futuro c'è 
solo il pnmo governo della secon
da Repubblica, quello che deve 
salvare l'economia, salvare l'Italia, 
salvare il Sud». Ma Mastella dice... 

«Ma cosa dice? Io ho fatto i calcoli. 
Nei governi dogli ultimi 15 anni il 
98% dei ministn era del Sud. E nel 
sottogoverno si arrivava al 92%, 
mentre al Nord andava il 6% e al 
Centro il 2%». Scusi, ma lei vorreb
be un governo con ministri solo 
settentrionali? «Ma no, io non ho 
nessuna preclusione. Certo che ci 
possono stare anche i meridionali. 
Ma bisogna cambiare la mentalità, 
basta con i ragionamenti che ser
vono solo ad alimentare il voto 
scambio». • • • . '-.. 

Con chi ce l'ha Boso? SI, propno 
con Mastella, «e quelli come lui 
che ha sempre fatto parte del pote
re e il Sud lo ha lasciato morire». 
No. alleati o no, Boso non dimenti
ca. E anche da questo versante 
Berlusconi aspirante premier è av
vertito. Nel «polo delle libertà», do
po la grande festa per l'elezione 
dei presidenti delie Camere, conti
nuano a sprigionarsi fulmini cari
chi di elettricità. Già, c'è la corte di 
Berlusconi ai resti della De per raf
forzare la rotta al centio contro gli 
strattonamene della Lega e di Al
leanza Nazionale. Ma le risposte ri
schiano di sollevare nuove tensio
ni. 

i Che spessore ha il «problema 
geopolitico» nel governo del futu
ro? Roberto Formigoni, il leader 
dell'esercito ciellino e da mesi la 
sponda del Partito popolare più vi
cina al Cavaliere, non si sbilancia. 
Ricorda però che oltre alle asso
nanze vi sono anche le distanze. 
Ad esempio? «Il federalismo, che n-
schia di essere distruttivo». 

a garantire la tenuta del quadro de
mocratico. Se c'è una forzj che 
punta al recupero del fascismo do
vrà fare bene i vuoi conti, perchè 
c'è la Lega che le tiene il fiato sul 
collo». Ed è questo l'altro messag
gio'Inviato' al futuro premier Berlu
sconi. «Niente ritomi alle nostalgie 
del passato». 

Mentre Bossi esterna, nella Lega 
qualcuno sembra aver già imboc
cato la strada tracciata da Bossi. Il 
sindaco Formentini alcuni giorni fa 
ha annunciato che «sarà in prima 
fila al corteo cittadino, sotto il gon
falone di Milano, Medaglia d'oro 
della Resistenza, e accompagnato 
da altri rappresentanti della Giunta 
leghista». Ci sarà al suo fianco an
che Bossi? Certo, la partecipazione 
diretta del Senatur farebbe sicura
mente piacere al sindaco ma po
trebbe anche nvelarsi incauta e 
inopportuna. Le valutazioni sono 
aperte. Di qui forse nasce l'idea di 
far intervenire Irene Pivetti. 

Europarlamento 

Ferrara esce 
dal gruppo 
socialista 
• STRASBURGO. L'eurodeputato 
Giuliano Ferrara, eletto nel 1989 
sulle liste del Psi. ha lasciato il 
gruppo socialista dell'Europarla
mento chiedendo la sua registra
zione fra i non-iscntti: lo ha indica
to, ieri, in apertura della sessione di 
aprile, il presidente dell'assemblea 
comunitaria. 

Regione Campania 

Trattativa 
fra Popolari 
e Progressisti 
• NAPOLI. Proseguono le trattati
ve in Campania fra i rappresentanti 
del Ppi e quelli del Polo progressi
sta (con l'eccezione di Rifonaazio-
ne Comunista) per la formazione 
di una nuova giunta alla regione. Il 
tavolo di discussione si è aperto 
dopo che era stata accettata la pre
giudiziale che gli inquisiti non pos
sono far parte del nuovo esecutivo, 
e tantomeno prendere parte alle 
decisione dei nspettivi partiti, e do
po aver constatato che un eventua
le scioglimento - dell'assemblea 
può portare ad un lunghissimo 
commissariamento dell'Ente. 

I 


